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Eccocî dunquealla vigilia dell'apertura del parlamento. 
Posdomani il principe che ha giurato far libera la terra 
italiana dallo straniero, avrà detto la, parola che non. la 
sola penisola, ma Europa intiera attende con ansia , e i 
rappresentanti del popolo ‘entreranno in quell’aringo, da 
cui può venire come la salute, così pure la dannazione 
della comune patria. Forse i tempi non yolsero mai così 
difficili a fronte d'una nuova legislatura ; uè. mai forse 
così grave responsalità pesò sur una parte di nazione e 
sovra un gabinetto, siccome ‘è ora per la camera e pel 
ministero piemontese. Dentro, nello ‘stato, guerra sorda 
degli uomini del passato, i quali‘tanto più accanitamente 
osteggiano il governo, in quanto che non iscorgono più 
iavanti loro una speranza di risorgere; guerra. sorda de- 
gli uomini dell idea e dell'entusiasmo, i quali nulla tè- 
nendo in ‘conto le mille difficoltà e i mille ostacoli che 
s'incontrano nell'attuazione d'un principio, credono po- 
ter far avanzare un popolo più presto a slanci d'imina- 
ginazione che non co'savi provvedimenti dettati da un 
calmo raziocinio e precorrendo co'desiderii e  delirando 
per ameni sogni scambiano il moto febbrile per vita nor- 
male; e in mezzo a questo agitarsi di partiti estremi una 
innumerevole emigrazione che soffre, un poderoso eser- 
cito che attende il di della riscossa , spese quotidiane 
enormi, ristagnamento di commercio e.d’ industrie, scar- 
sità di numerario, povertà di finanze. Nella penisola una 
tempesta, quale mai non: isconvolse popolo del mondo ; 
nel resto d'Europa scompiglio ed egoismo. 

Pure a fronte di così gravi condizioni, nel parlamento 
e nel governo subalpino vi può essere tal. forza ‘morale 
da vincere quante sono le difficoltà e portare un fermo 
rassodamento alla nazionalità italiana. 

Se male non avvisiamo, la camera de'deputati si va a 
«comporre d'un compatto e fortissimo centro, d'una debole 
destra, d'una ancor più debole sinistra, I partiti estremi 
così e della reazione e dell'utopia vanno ad essere im- 
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Fîn dove riuscisse all’austriaco di dar compimento a' suoi pii 
desidetii intorno a Picenza , 6 come la rivoluzione del marzo 
provvedesse , col martello e la zappa, ad annientarli , non sap- 
piamo con tutta esattezza. Comunque sia, prima di abbandonare 
l’ argomento di questa città e procedere a quello della linea tra 
Borgoforte è Ficarolo, indicata dal tedesco manoscritto siccome 
il solo tratto , dopo il punto di Piacenza, in cui |’ esercito stan- 
ziato sulla sponda settentrionale del Po, possa militarmente 
piantarsi su questo fiume e padroneggiarlo, ci si concedano dal 
lettore alcune parole , che ci vengono suggerite dall’ idea, enun- 
ciata dal manoscritto stesso; nel precedente ‘articolo , di tra- 
sformare Piacenza in una piazza di deposito è magazzino di 
guerra, 

» I. soldati del 1796 —. dice un autore franceso — conquista- 
rono l’Italia, mancando di tutto , nel mentre che l esercito au- 
striaco muotava nell’ abbondanza. » (1) « Nell'ultima guerra 
— esclama un altro, riferendosi all’ epoca medesima — noi 
tutti abbiam veduto intiere armate, che destituite d’ ogni cosa 
necessaria , senza magazzini e senza traini, disegnarono e con- 
dussero a termine invasioni vastissime. = (2) Uno sguardo alla 
storia di que’ tempi basta a sincerarsi della verità dell’ asserzione. 
* Voi siete mal pasciuti, e molto vi si deve delle vostrè paghe, 
0 soldati — aveva gridato, dagli sterili dirupi delle alpi, il 
giovine conquistatore a’ suoi seguaci + io vi condurrò nelle più 
fiorenti pianure dell’ universo, » E le sole piazze di Ceva, Cuneo, 
Tortona; Alessandria e Mondovì fornirono a quegli uomini, 
senza scarpe e senza pane , l'enorme valore di 25 milioni in 
derrate e provvigioni d'ogni sorta, che ‘vi ammassavano gli 
austro-sardi. E allora ciò ch' era stato nécessità — e il mal esito 
avrebbe battezzata a buon dritto leggerezza o insipienza — la 
prosperità dei casî poco mancò che nol cenvertisse in precetto; 
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ASSOCIAZIONI, E DISTRIBLZIONI 
In Torino, presso l'ufficio del Gior- 
1 ale‘, Piàzza Castello, N° 21, ed i 
PrINcIPALI, LaBRAI. 

vello Provincie ed all'Estero presso le 
Ditzioni postali. $ 

a deitere ecc. indirizzarle franche di 
Posta alla Direz, dell'’OlINIONE. 
«n'sî darà corso alle lettere noù af- 
francate. 

li annunzi saranno inseriti al prezzo 
di c-ot. 25 per riga. 


potenti. nella loro. opposizione, Ecco pertanto il governo 
fiancheggiato vigorosamente: da unà rappresentanza, a cui 
non si potrà: mai negarela fidicia del paese, dacchè qu :- 


* stò la'edinponeva colle più aperte’Simpatie. Eccolo per- 


tanto costituito si saldamente Ù ter camminare colla. 


| massima arditezza, Solo giova-<che-alleati. così governo.e 


rappresentanza popolare: non si lascino. sopraffare dal 
tempo: e dagli avvenimenti. Giova che del primo sappiano 
trarre il maggior guadagno e i secondi sappiano predo- 
minare: La debolezza e l’insipienza del precedente_governo 
hanno fatto audaci le fazioni interne, ci hanno isolato dal 
resto d” Italia, cibanno screditato in «faccia alle potenze 
estere, Ora coraggio e forte unione possono ridurre all’ 
impotenza le fazioni ne’circoli e nellé piazze, come lo sa- 
rannò nel parlamento, possoto ancora collocarci a capo 
del movimento italiano e guadagnarci all’estero se non le 
simpatie, almeno il rispetto. 

Tre questioni frattanto ‘ci. stanno ad dosso inesora- 
bili e chiedono un pronto scioglimento : la finanza, la 
guerra, la costituente. 


Per la prima il paese non ignora che occorrono ancora 
sacrifici mo!ti. Per isgomentarlo. gli .venne.:detto 1 Col 
presente governo ti conviene dare danari, e poi danari: 
ed esso, non ‘badando a persone, ma alla propria sal- 
vezza votò pel governo. Quella fu prova che non am- 
mette risposta. Ma ei sa pure che v'hanno, sorgenti an- 
cora intatte per cavar danaro, che per procacciarsene vi 
hanno ancora vie male o non :tentate. Quindi, disposto 
aperlamente a sostenere. quanti sono i>sacrifici richiesti 
dalla causa nazionale, mal vedrebbe'se questi si esiges- 
sero sempre o solamente dalle stesse classi, che già vì 
soggiîcquero ripetutamente, Noi. non vogliamo anticipa- 
tamente spiegarci per questo o per quel partito che con- 
venga prendere a rinforzare l’erario; ne andremo solle- 
citando le discussioni e fra dî esse manifesteremo il pa- 
rere nostro: ma fin d'ora vogliamo protestare. contro 
qualunque misura. che non uscisse dalla solita cerchia 
de’nostri precedenti governi, E qui vogliamo pure fare 
uv'usservazione ai rugiadosi serittorî , che menano tanto 
scalpore per la statistica promossa dal governo delle ren- 
dite de' beni ecclesiastici. Questo, diciamo, era debito 
suo; e quando non l'avesse fatto, al. momento in che si 
avrebbero a cercare nuove risorse per lo stato , gli sa- 
rebbero stati giustamente mossi i più acerbi rimproveri ; 
perdechè come lo stato fu sempre, e sovente fintroppo, 
largo inverso delle corporazioni religiose e del clero, 
giova pure che nelle gravi contingenze e questo e quelle 
sappiano, prender. parte a que’, supremi; sacrifici, che: so!o 
possono salvare la patria, Crediamo non aver-bisogno di 
ricordar loro î mille esempi che ne sono pòrti dalla 


e T———————————€€——€#@@Eg<E [pus 


perocchè non fa, so non so dopo le prime rapidissime campa- 
gue di Bonaparte, che cominciò a insinuarsi e accreditarsi e 
propagarsi negli eserciti l' opinione; non aser più i magazzini 
influenza reale sulle operazioni della guerra. (4) Fortunatamente 
il tempo e le esperienze portarono i loro frutti. Gli antichi as- 
siomi militari rigermogliarono nelle menti di chi studiava l’arte; 
si commentò, malgrado la forma, un po’ volgare insieme e un 
po' bizzarra, onde s* avvolgeva , il dettato del grande Federico; 
che la guerra si fondava tutta sul ventre ; (4) e tornò in onore 
il ricordo del nostro Montecuccoli : «Più ‘fiera del ferro è la 
famo , e più eserciti consuma la penuria.che !a zufla ; (5) però 
chi può vivere senza mangiare, esca im campagna senza le 
veltovaglie necessarie. (6) » ; 

Gli scrittori s'affacendarono quindi a provare l' indispensabilità 
dei magazzini, a designarne i luoghi, a prescriverne le condi- 
zioni, a statuirno le discipline. Si discusse sulla base d' appro- 
vigionamento; si discusse sui modi e sul tempo di far le incette; 
si. discusse sulla qualità © la quantità di viveri e sulla maniera 
più o meno celere , più o men sicura, di regolarne le condotto 
dai magazzini all'esercito. E le teorie , tra risuscitate e nuove, 
piovvero in queste varie materie da tutte parti, in tutte le lin- 
gne. » Le premier soin d'un général en formant son plan de 
« campagne »' scrive Jomini « est, non-seulement de s'assurer 
« de l'approvvisionnement de son armée , mais encore de fixer 
«les moyens par lesquels elle pourra les recevoir dans le cours 
« de ses mouvementse « 

L'.uso dei magazzini è vetustissimo j Scipione n° ebbe a Car- 
tagena , Pompeo a Durazzo , Annibale a Taranto‘ (7), Cesare ad 
Adrumeto), nell'Africa, mentre guerreggiava contro il suo mal- 
fortunato rivale (8). Nè dalle storie appare che i romani patissero 
mai difetto nei loro campi di vettovaglie , sebbene gli scrittori 
s'ingegnino d’ascriverne il merito alla loro frugalità , innanzi 
tutto, indi al poco numero dei loro eserciti, e specialmente della 
cavalleria (9). E il maresciallo Marmont aggiunge altresì che, 
in generale , le loro guerre non richiedevano movimenti rapidi 
quanto quelli degli osorciti modorni (10). Fure in questi la re- 


storia. ‘Giovi solo accennare che sè il governo. pieilion- 
tese tanto sostenne la chiesa da donarle dal 1815 iu poi 
23 milioni all'incirca, ben è debito di gratitudine di essa 
sostentre lui alla ‘sua volta. Ciò del resto osserviamo di 


i volo, uè implicando nissun giudizio preventivo sull’ or- 


ganizzazione dei beni ecclesiastici. 

Per la guerra, non ignoriamo che la questione è su- 
bordinata ancora alla malaugurata mediazione, onde sò- 
spiriamo l'esito. Ma guardando ni alii arde 


| tedesco, potremmo trarre induzione ch’essa abbia ad im- 


prendersi più presto che non vorrebbero i diplomatici di 
Brusselle. Il concentramento di truppe nelle fortezze 
oltr'Adige e nelle provincie venete può essere segnale di 
un attacco. Il giovane parlamento ‘e *I democratico mi- 
nistero debbono tener ‘l'occhio rivolto a Venezia, e ve-' 
dere di là se l'ora della riscossa è venuta, 

La costituente sarà iîl' più difficile problema, su cui 
avrà ‘a portarsi lo studio della nostra camera; problema 
che può risolversi domani di leggieri, quando il nostro 
esercito avesse a varcare il Ticino, che può trascinare ad 
avventatezze èd a ridicolaggini, quando la nostra condi- 
zione abbia a durare per modo da dover cianciare ove 
sarebbe d'uopo operare; ma che può pure portar seco e 
il mezzo più efficace di redimerci dal tedesco e di cu- 
stituirci saldamente in nazione, Ora accettarla è dovete è 
convenienza è pel mantenimento d'una solenne promessa 
e pel più pronto conquisto delkindipendenza. Governo e 
parlamento badino al modo, con che noi possiamo con- 
correre a costituirla. Da esso dipende come la salute, 
così la dannazione «della comune patria je nell’ alleanza 
dei rappresentanti del popolo e del governo di Piemonte, 
ripetiamo, è tal forza morale da poter regolare ancora le 
sorti d'Italia. 


—— _ _—————-—————___—__ 


Un giornale demiocratico della Savota mena alti lamenti 
che meotre a Innumereyole sciame d'oziosi, i quali-hanno 
null'altro pregio che meschini titoli, si mantengono le più 
grasse pensioni, ai soldati dell'indipendeuza italiana, wi 
prodi che versarono il proprio sanguo per la più santa 
delle cause, agli sventurati cui il cannone dell’ austriaco 
fece munchi o mal conci si dia il miserabile assegno d'un 
cencinquanta , censessanta lire, E-questo fa allegando 
l'esempio di due infelici soldati di quel corpo, cui non pos- 
siamo ricordare mai senza un profondo palpito di simpa- 
tia e di riconoscenza. Nel far eco alla generosa voce del 
nostro confratello d' oltr'alpe noi sentiamo dover dire di 
più. EJ è che mentre ci disponiamo alla lotta; estrema 
che ci rassicuri la nazionale indipendenza, mentre invo- 
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golare distribuzione dei viveri non cominciava prima di Gustavo 
Adolfo e Nassau, e sotto iregni del XHI e XIV Luigi (11). 

Napoleone , che, come gli altri mortali, era condannato anch’ 
egli a disdirsi e ricredersl e.a mettere non di rado in discordia 
le sue idee cogli atti della sua vita, confessò che ciò che rendo 
il mestiere del generale assai malagevole in oggi era la necessità 
di alimentare tanti uomini e tanti animali, « Sans des places 
de depéts « diceva egli nel suo ordine del giorno del 3 settem- 
« bro 1806 « l'on ne peut établir de bons. plans de campagno 
« et, sans des places que j'appelle de campagne , c'est-à-dire à 
« l’abri des hussards et des partis, on ne peut pas faire do 
« guerro offensive etc, « E.l'uomo., a cui s' indirizza in gene- 
rale il rimprovero di non aver pensato che.in.via secondaria ai 
magazzini; l’uomo , che , dal 1812 in fuori (in cui per contra- 
sto sfranissimo le suo immense provvigioni non frultarono cho 
ai cosacchi) ba intrapreso tante e sì lontane guerre, senza gran 
fatto curarsi di mezzi onde far sussistere i suoi soldati , questo 
uomo , sorpassando nel sistema dello piazze forti lo stesso Dar- 
con, estese la previdenza fino a dichiarar necessario ua luogo 
forte, od una posizione trincerata sulla linea d’operazione ; ad 
ogmi 5 o 6 giornate di cammino dell esercito , per riunirvi, tra 
l’altro, i magazzini da bocca (12), Era spingere la sollecitudine 
un po' troppo innanzi. 

Colla celerità delle sue marce e le distanze a cui il suo eser- 
cito trascorreva dalla primitiva sua base di sostentamento, se la 
possibilità si fosse accompagnata all'esecuzione di questo pen- 
siero, come non dedurre, che nelle sue conquisteyil-ro capitano 
avrebbe dovuto coprire di fortezze quasi le due terzo parti dell’ 
Europa? E pure, a scemare il numero de’ magazzini , pare che 
intendesse l’altra sua massima; « Che un'armata deve condursi 
« seco costantemente per un. mese di viveri, dieci giorni de’ qual; 
* portati dal soldato e dalle bestio da soma, e venti giorni daj 
» carri! (13) » Se non che queste contraddizioni, questo titubanze 
della propria opinione non valgono che a maggiormente confer 
mare la difficoltà di solvero il gran quesito delle sussistevze m.- 
litari în tempo di guerra, in termini assoloti e ricisi. « Common 


104 
ehiapro, anzi che la inceminci prest N piaeteltet (amiglie 
denostri brdyî tontingeni gementiello (sidallore e iieltà 
miseria. Il microscopico milione che la sapienza di Pinelli 
sapeva aneora impicciolire nel suo effetto morale protraen- 
done à ‘più non posso Tn distribuzione, a froute dei biso=. 
gui che coll’inverno andarono crescendò a dismisiffà , 
prese piuttosto aspetto! di mistificazione che Nod 
Soccorsò. Chi scrive (pesta. nola, Visita va testè blte 
codesto povere famiglie è séntiva ricordate con vino sen. | 
timento, d’amarezza e.quasi di schirad la meschifià som- | 
ma ricevuta dal governo; di fi | î î 

E invero éhi scuté egine al'bia èÌmantenersi laddignità! 
d’una nazione, non può che esser compreso di vergogna 
pensando che le famiglie bisognose de’figlinoli, de’fratelli 
de’sposi che da dieci mesi stanno sotto le armi; ebbero dall’ 
erario dello stato poco più di yenti lire di sovvenzione per 
il maximum. Giova certo. nun dimenticare come la carità 
de' privati sia stata in ogni .città, in ogni borgo, in ogni 
più, minuta terra larga di soccorsi; importa anzi ramme- 
suorarlo sovente, perocchè. questo fatto, meglio che qua- 
lungue,altro, dimostri apertamente quanto potentemente 
sia sviluppato nella nostra contrada quel sacro jstiuto che 
fa un popolo degno d' indipendenza e di libertà. Ma e 
per dovere e per convenienza dl governo spelta l'eserci- 
zio .di siffatta carità, Ja quale, quando sia veramente pa- 
terna, potrà meglio educare le masse a quelle invincibili 
abitudini di sacrifizio, Je quali solo potranno darci. forza 
sufficiente a redimerci. Nè vale il dire che le. finanze sono 
esauste e le spese di. guerra, sono di già esorbitanti. 

Percliè importerà sempre vieppiù, il saper mantenere 
vivo il coraggio nelle moltitudini, che non il risparmiare 
qualche milione ; importerà sempre meglio serbare ne’ 
soldati la cara persuasione che per le loro famiglie y' ha 
un padre generoso che vi provvede, che non lasciare 
pacifici i sonni de’ capitalisti e de’ grassi pensionati. Noi 
Inipertanto con quanto può ayere di autorità Ja. postra 
parola ci volgiamo al democ:giico ministero, al demo- 
ceratico parlamento, perchè giustizia sia fatta ai martiri 
della guerra santa, ed alle famiglie di «quelli che: forse 
domani ayranno nuovamente ad imprenderla. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA, 


PARIGI, 24 gennaio. La «tempesta ‘romoreggia sempre nel 
seno dell'assemblea nazionale quando parlasi del suo scioglimento. 
La montagna non vuol saperne ,. secondo lei il parlamento co- 
nosce meglio dî chiunque altro quando gli convenga di porre 
un termine a’ suoi ‘lavoti. Son quiridici giorni che fu presa in 
considerazione! la proposizione di Rateati, è nominatà uni domi 
missione per. esaminaria ; eppurémon' fa ancora udito il rapporto; 
nè stabilito il giorno della, discussione. Oggi il marescialio' Bu+ 
geaud salì la ringhiera, con parecchi fogli in mano, L'assemblea 
sè ne meraviglia ed inarca le ciglia in atto di chi è curioso di 
qualche grande, inaspettatà' notizia, Ma quale fu quella recata 
dal vincitore d'Isly! 7,500 abitanti della Carenta inferiore chieg- 
gono, il pronto, scioglimento ' dell'assemblea; Eguale petizione 
presenta il, rappresentante Chavancay. La sinistra : mormora sla 
diritta applaude. Glais-Bizoin presenta una contrupotesta ,. ossia 
una petizione firmata da’ notabili di Tréguier , che chiede alla 
camera di votare le leggi organiche. Alla voce notabili s’aprono 
lé ‘labbra de'ssmpte ‘severi rappresentànti ad vin sorriso. Rideva 
——Fr..;««-===i 
« admettro « esclama a quest’ ullimo proposito ;l Vauvilliers » 
«comment admettre, que Ton ‘urta 10,000 caissbns et 40,000 
« chevatx ; seulement pour remplir une tellé prescription; car 
* Napoléon: a dit ailleurs , que; pour afimenter ‘ine ‘armée de 
» 100,060 hommes, i fallait 500 voîtares par jour. » 

Ma se la scala ideata da : Napoleonè è di troppa vastità che’ 
nol comportino la possibilità, e per avventura la reale utilità di 
attuarla colla pratica ; se ai tèdéséhii suol farsi, meritàamente forse, 
il rimbrotto d’ aver troppo’ sovente nellé loro guerre abusato dî 
‘una cautela , salutarissima in sè stessa , fion'è perciò meno da 
rispettarsi il precetto che comanda agli eserciti di érearsi allo 
spalle, difendendosi 0 matéiando, delle piazzò di magazzino edi 
deposito. E diciamo pensatamente alle spalle (14); e nell'ultimo 
articolo abbiamo addotto in una nota ta prescrizione del 'Monte- 
cuecoli che: i magazzini devono essere in più luoghi forti, co- 
medi per farvi la condotta ec, 

Possiamo aggiungere di questo gran capitano e grande scrit- 
tore delle cose di guetra, che ad onòre d'Italia amiamo citare 
quanto più spesso ci occorre, ttt ditto passo” ché discorre questa 
stessa materia; ed è tratto dal $uò fibrb sull Ungheria; « Per 
« rimediare agli inconvenienti si fiempiano pet tempo i magaz- 
s-zini, tanto pei presidli* ordinati, quanto per lè armate, e se 
« non vi sono, si fabbrichino in luoghi opportuni, che abbiano 
* la linea della comunicazione sicura, e ché le condotte non pos- 
“ sano ‘essere dal nemico èmpedite. » în argomento sì scabro e 
sì grave ad un tempo nòî' esitefenio ‘a moltiplicare lè citazioni 
anche a rischio d'affastellarle , ‘se può giovare a recàr lume al 
subbietto, Or ascolliamo Guibért , che dettava intorno dl 1707 il 
suò Saggio generate di tattica, operà riputatissima, onde 7/a- 
shington,; soggiunge ‘il biografo di ‘Guibert s fiicbva il compagno 
della sua gloria: «db venx' dice adunque il francese » qu'une 
a armée ait un équipage de Vivres, nitis le nidios nonibreax pos- 
« sible, proportionné è sa fofee, è Ta noture des pass où elle 
« doit‘agir, et aux moyens ‘qu’exigent les opérations ordinaires. 
» Je veux que, partant dun Preuce, d'ime frontièré, elle ait, sur” 
* coste basò, des ihagasînz vt ‘des en'trepots bien disposés relati- 
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‘ ordinati ‘dèi picchi 


‘ dersi., Intende 


Giove nell’ olimpo. Ma%ifèsto x da fl 
det piro de n iay è di fa Tabi: 
tanfi della Seiinà inferiore, i quali tnvitano gli onorevoli ad an- 
«darsene a casa. Figuriamoci !  La-sinistra- perdè la pazienza. 
Clemente Thomas domanda con voce minaccievole che si metta 
finecena voltamar a 

tti ; dichiarando © 
ii cittadlini-determinati 


lamento. Queste parol E ad 
‘erebbe,; 6: ci volle moltà fatica S 
calma € passare all'ordine del giòrnoi » | | wi 
Dopo di,ciò fu ripresa }a' deliberazioné sul consiglio di 
ma coté discalere un .sì grave-argomento , in mezzo<t-tanta 
agitazione ed all’ impeto delle passioni. Se il partito che vuole 
la sollecita convocazione del? assemblea legislativa. è ancora 
debole non v' ha dubbio che aumenterà d’aderenti al cospetto 
di siffatte improntitudini dell’ assemblea attutilo? Se dessa ‘vuol 
essere rispeltata bisogna che cominei.a' rispettarsi; L'instalbilità p 
la leggerezza è nel carattere de’ ;Francesi.Essi..si stancano facil-: 
mente anco delle cose più onorevoli. Ma fate loro ndire la. voce 


agcolte di 
ina: 


dat 
mailto 


| del dovere e della convenienza, e siete sicuri di essere ubbiditi.. 


L'assemblea féc0' molto ferie “alla Francia , ma bisogna confes- 
sare che ‘ora' è assti travilità) è quasi stinca delle falithé soste! 


| mute. Per coutinuare: nelle sue funizioni bisogna ‘Che si ‘ditmostri 


necessaria alla repubblica , enon ilimentichi sè stessa e la suà 
origine, 

La deliberazione da lui presa di mandare. gli accusati ; di, 
maggio avanti l'alta corte nazionale di Bourges fa assai biasi- 
mata. 1 giornali montagnatdi è socialisti pubblicano una protesta” 
del pufiélo' di Parigi contro quel decreto il quale ; dicono essi, 
sollevò una riprovazione amanime: ‘Tuttavia î giornali sotialisti , 
condannano quella deliberazione; non: lasciano però di di- 
fendere l'assemblea contro coloro che la vorrebbero disciolta, 

Da alcuni giorni furono chiusi due altri circoli politici ,,, se- 
nonchè da un lato sì chiùdono quelli che minacciano 1’ ordine 
pubblico, dall'altro se ne aprono altriin ‘eni le idee ultrademo- 
cratiche troverahnò è fautori è caldi «partigiani. 1 membri “della 
montagna ne formarono uno nella sala. della Fratellanza ;, e, do=! 
mani avrà luogo la prima'seduta. La disputa fra i giornali sulla 
convenienza o non di chiudere i circoli politici continua; e ge- 
neralmiehte ‘si osserva che' i giornali! legittimisti “ è conservatori 
si dichiarono‘in' favore di quella severa misttà , ‘la quale è ini 
perfetta. opposizione: ..co’ principi «di-dibertà professati dalle civili: 
nazioni..Jl fatto però è che per)’ agitazione. de! circoli.,..e lo 
violenze della stampa rossa, il governo temendo, qualche, movi- 
mento , fece cons nare ‘le troppe nelle loro gaserme, e furono 

ni di precauzione presso futte le mairies. © 

L'Assemblie Nationale parta di nuovo ‘de’ passaporti stati fori” 
alla prefettura ‘di (polizit è spedita Te sig asserzioni, tvelahdo* 


| che que' passaportiefirono tolti nel’ giorno Stesso’ fi ‘eni Geri 
| vais, de Caen , fu. surrogùto Alla prefetlurà.; 6 d'ordine di lui 


stesso. lai £ 

L'Opinion Publigue reca che Caussidiàre,:ex prefetto di po- 
lizia si costituivà quanto prima «Prigioniero. Ei tiene parecchie 
lettere è docnmenti che sembra debbario pienamente giustificarlo 
in faccia'al pacse. ; tha ! 

L'imposta di 45 céntesimi continua a cagionare di tempo in 
tempo gravi disordini. Nel cantone ili Godtdoti si' rifiutava di 
pagarla. L’ autorità | rivorse: alla forza. 1 ‘contadini si armitono 
per respingerla, Il palazzo della vice: prefettura! fu saccheggiato.» 
Il vice prefetto, ricevò un .colpo ;di: bastone, sulla festa, alcun; 
soldati e. gendarmi forono foriti. " à È a 

Tutti si ricordano dell'appoggio dato dal governo . di, Luigi 
Filippo a'profughi Spagnuoli, i quali dopo essere stati tenuti 
a'bada pér più mesi con promesse , furonb' traditi con vigliac- 


| cheria. Lo. stèsso dée avvenire sotto il regime ‘repubblicano. Sa- 
| lamanea è diretto verso; .Baionà, Tutti gli altri rifugiati debbono 


egualmente penetrare nell'interno, ed il vice prefetto di Baiona; 
fu revocato dalle sue funzioni ,, sotto pretesto. che non abbia 
fitto quanto era in sua potestà per prevenire l'ingresso de’ ri- 
fogiati catlisti ini'Biscaglia. ‘Furon fatte nuove promozioni di 
prefetti e vice prefetti; fra questi contasi i signor 'itossi figlio di 
Pellegrino Rossiy. 1» > f ‘ ' 1664 i 

Leggesi mel Corsaire, Luigi Pilippo ba diretto ‘una lettera a 


«_vement.à Jeur sùrelé.et au plan.de.ses opéralions i E più 
innanzi:, « Il en, est. ainsi.de, Pemplacement: des magasins, il faut. 
« les asscoir rélativement aux opératiani prochaines ou dloignées 
« guion médite, relativement aux opérations «ttraotdinaires: attx* 
« quelles.on peut ètre forcé. » ì 

Da questi due passi di. Guibert. si .tratrebhe dunque: che le» 


| piazze di magazzeno e di deposito s’hanno a fstituire  possibil:* 


mente lungo il corso dei. fiumi. Un altro suo vivente: commaziò-7 
nale è del medesimo avviso, « Les places. de dépòts se recon» 
« naissent.» ;a quanto egli. afferma « à des caractères partien-! 
« liers;-elles doivent ; éiro, sur. de grandes: tivières etdans des 
« pays fertiles. » Ma egli .s’affretta a. raccomandare:che sienò 
« en dehors des grandes artères des comunications, «6 allega, 
a conferma, Vautorità.dis Napoleone, che in uifa sua Jettera del 
24 marzo 1806, trattando. della fortezza d'Alessandria; notava 
come: « Oltre ad. essere. munita - di sode fortificazioni, è. me- 
« sticti che una piazzali deposito adempia anche alla condi: > 
« zione di non essere collocata. in, alcun: sito di gradi comu- 
® MICAZIONI. » ì P È 

Or la città di Piacenza, a cni:è tempo di far ritorno, situata 
com'ella è, all'uno dei capi della. via Emilia, : nel punto d’ inter- 
sezione di tante strade primarie; ce in comunitazione; per esse; 
colle più notabili. città della penisola, non: wiene-ela per ciò 
appunto a trovarsi in, contrasto coll'accennato: principio; sebbene 
l'autore del manoscritto tedesco la raccomandi} per. le stessissime* 
ragioni, siccome luogo Opport’no a farvi.i.suoi magazteni? Na- 
poleone si fa arbitrio de} dessidio e. ci sottrae ‘alla briga di giù- 
dicare da noi. « On .n'a, pas  voulu » conelude ©lx fariimentatà' 
sua lettera « on n'a, pas voulu que Plaisancé? Rit uné grande 
«place de dépòt, parce, que. c'est n poînt principal: + 

Perchè adunque l'Austriago. radutia i suoi battaglioni in pia 
cenza? V'ha.egli le sue:munizioni? Ma ei s'espone'  ‘perderte, 
se collocate ai suoi estremi confini, non badasse chie a difen-' 
egli invece.a contendire vil passò del Po al vis” 
sillo. dell’ italiana libertà, ‘e. fors'anco opporre invasione a inva? 
sione, ; operando : risplutaniente sul nostro: fianco difilto? Può 


Luigi dat Edl@ rarrot protesto la puvità <ellegfiro- 
pie ti; pi) nimento d’ impalnciorsl Bi più pes i 
tica, nel ‘caso che gli venisse concesso di tornare in Francia, 
Non desidero altro, dice il ro sealuto, hè di vivere en Dori 
bourgeois. Egli si avrebbe sceltò* por’ sua residenza non il dits- 
tao dilWeuiliy chie &troppo vieinovavParigi; ma quello di Rau - 
î nélPAlvernia. Nelì toccare il snolo francese egli e suo figlio 
(aratno piena rintincià di ogni pretesa al trono francese. 11 pre- 
{sidente della repubblica fraricese é fl = prestaento? detivasseni ble 
È anno; volutà dete' in domsiderdzione questa lettera. 
ad SPAGNA. . 1 attilo9 
nde ribelli sul territorio spaenuolo des 
> ah aiaarid profonda indighazioue, Alcuni; giornali, 
come l’ Espana, lamentando | inerzia 0 la connivenza delle au- 
torità francesi del confine ;-seendeno-a-far paragoni *tra-ta-poli= 
tica di Cavaignac e quella di Luigi Bonaparte. E questi lagni 
7 principalmente si fondano sulla negligenza con cui il governo 
| della repubblica francese (sorvegliava); glì andamenti. degli emi - 
grati, i loro continui andirivieni, e sul non aver dato ordine in 
tempo ‘agli agitatori di allontatiàrsi dalla Trontieri: L'internationat 
| cercando di scusarg questi, fatti ‘esprime il! voto:the: abbiano a 
ristabilirsi tra la Francia e la Spagna quelle buone relazioni che 
| dapprima sussistevano. i 
Il governo spagnuolo onde sminuire le bande che corrono il 
paese pubblica continuamente decreti -d' ammistia. "Ufi décretà 
del 14 di questo mese la imparte anche ai progressisti, i quali 
in un loro giornale serbitario dolersere} forse? peròhè ‘il perdono, 
| costringendoli a riconoscenza, loro impedisce di congiurare piu 
stre ai danni dello stato, 
Nella Navarra Ilitari per reprimere 
‘ gli insorgenti. 1 generali Barrechaea e, Ortigoza, che hanno il 
| comando superiore della provincia, operano di concerto. per «in- 
| seguir queste bande è occuparono piccole città onde togliere ad. 
essi'im purito d' appoggio è inezti di ‘approvigiortarsi, 
Le: notizie della Catalognn giarisvito dl'i9' e Î8 "di questo 
| mese. Danno. ragguaglio! dissolilipicepli scontri; dei piccoli van- 
taggi riportate..dalle..truppe ‘della regina. Calirera:@ i suoi sem- 
brano esser, continuamente incalzati, ultimamente. erano rifugiati 


è 


a Montrenéy. Dicesi anzi che egli abbia dovuto sostenere uno, 
scontrò nelle vicinanze 'di'Séba , ‘nel ‘qual le sue truppe. ven- 
nerb:tlisperse, ed ‘egli corso sì gràto' potichlo! clid' appena riesci” 

| aosottrarsi ‘colla fuga (alle: troppo della regina!‘ 
Il progetto di legge riguardante» la dotazione db oleto 6*det 
culto, è stato, pubblicato e; venne, favorevolmente «accolto : dalle 


Wi 


popolazioni nelle campagne. i. 0. 
Esso è concepito hei termini seguenti; 
1 L'al'dotazione Hel clero è del''culto è Costituita + i 
| © ‘Del prodottò dèi: beni tondessi al'éierò tell ‘leggo ‘di ‘iprile 
11896 5 ilato ) bi she } tri ggiogo 1h 
| Del, prodotto idella bolla: della} Santa Crociate @' ua ehfisvi 
stabilito su tutte le proprietà fondiarie. urbane! 0 ‘rustiche mon 
che Sul bestiame, “0... ci avete 461 Nol 

2. La parte di' censo ‘che cade’ sovra quest’ultimo sarà prele-. 
vità sal Prodotto liquido di Questa' proprietà? Essa ' sarà fissata 
tostochè! il: govetto veriza Udfinitivamente intforibito “ael' vitoro! 
reale idi sill'atti;proitotti avendo per Base'Tà cifià delle‘ petsond | 
componenti, il clero.e i bisogni di esso; p ] 

1 3. Questa rendita dovrà, corrispondere alla; somnia necessaria 
a provvedere în ciascuna provincia la dotazione del ‘culto e del 
clerò. - : ; 

Dopo «di itver'‘calcolàto’ gli iltrt assegni destinati ‘a talo oggetto 
nella presente) legge; l'intiporto dellé rendite sopraddette abdrà 
in isconto per ciascuna proviticia dell'imposta ordinaria della 

| contribuzioni fondiarie, i 

4. Per quest'anno 1849 le sopraddette proprietà mobili ed im- 
mobili cadenti sotto alla suddetta imposta somministreranno Ja 
somma diveméo reriti milioni di redli conformemente al disposto’ 
dell’ari, 3... tan i A 

5. La ripartizione ‘è distribuzione si farà dietro le disposizioni 
che regolano le contribiizibhit fortdiarie ordinarie. 

L'art. 6. autorizza clero ravrimeltere  Piniposta sià ‘in ‘vetto- 
vaglia, sia in ispecie dietro convenzione preliminare (conclusa tra, 
le parti interessate, amministrazioni mupicipali, ece. , 

+L'art. 7. stibilibcè da' sortita di 153;511,343 di redli come il 
totale della dotazione generale, per.il 1849. : 17 op 

Finalmente l'art. 8 ed ultimo porta che il governo ha facoltà 


darsi. O vuol egli, ubbriaco dell'ultima vittoria, e men prudente 
che audace; invadeté fritto, éa'iniziate cotte offsse Ta guerra? (15). 
E noi non dubiteremmo di credese a quest’ultimo divisamento, 
se le sue vettovaglie, anzichè a Pizzighettone, a Legnago, a 


‘|| Mantova, a. Peschiera, a Verona; giacetisero ubbordeniti sul - 


{ Po (16); se. un: soccorsa di Branciaegli patesse venirci inti=» 
nente dall’Alpi, e,; tratto allora.a guerra disperati, sentisse come 
| l’aspetiare | gli-tornerebbe più fanesto) che; il muovèré; ‘8'ei mon + 
fidasse, infine, d'aver, forti riscosse in; Tirolo; e forse Nupoli au- 
| siliario al tradimento, ,e innanzi a Genova l'amica bandicra di’ 
qualche, potente allcato. dii » 4-0 
*Checchè sia di codeste varie congetture, abbiamo stimato che. 
fosse debito esporle, e però finiremo abbandonando all'altivi 
meditazione un pensiero dell'Austriaco, the si rannoda ad essé 
e va concorde con altri passi dei.suoi manoseritti, Ed è questò : 
« Oye pertanto non si voglia cen una speciv! di certezza ‘vedetsi 
| strappata la ricca Lombardia, o fors’anco entrambe le provitic! 
cie italiane, conviene che l’Austria ridunci aP'idba Punti ‘guerta 
difensiva. Il solo passaggio -dell'esertito, che moi abbiamo în 
Italia, ad un moto offensivo, può mantenerci padroni di' qui: 
ste ferre,..nel. caso. d'una confederazione ‘armata dell'Itàlia 
transpadana colla Francia. Ma allora all’Adstria, pier sotveto È 
vittoriosamente il problema; bisognerebbe avere in Yalia un 
esercito stanziario di 150,090 soldati. + ; 
Un Uffiziale superiore Lombarilo. 


(Continna) 
NOTE 


(1) Essai sor de notivelles considérations 
C. Vauvilliers»- già. anteriormente; citato, 
(2) « Trailé de grande {aclique , par Jomini » 
"(3) Jomini , nell’ opera citata, salt Rui 
‘(#) « Pour mettre.une armée en état d'agir , disait..an mili+» 
laire esfimé , il faut commerger. par..le ventre; c'osti la bitso 1 
« de toutes les opéralions, Cette regle est si importante, que 


militaires, par L. H, 


X 


\ 


- dal fatto seguente. 


di adottire tiilto quelle’ misure che! giudicherà  tiecessarie per 
l'esecuzione ‘della presente legge. | i; 
STI, E SSRUSTRIA 

VIENNA, 23 gennaio. — Alle yoci di tumulti a Linz ed a 
Praga, di sollevazioni in Galizia ed a Vienna, il gabinetto au- 
striaco contrappone. i soliti indirizzi difedeltà, di devozione e di 
Allaccamento, alza gridi di vittoria che maî mon esisterono fuor- 
chè nei, vanti puerili dei suoi bullettini ufficiali. L'Ungheria, 
come assiepata in un cerchio di baionette, combatte sempre fic- 
ramente i suoi antichi oppressori, che stizziti della. perseverante 
vesistenza si sfogano in insulti 6 calunnie. 

Mentre Îl governo austriaco. manda, per propria confessione 
vinferzi in Ungheria, mentre Windischgritz è costretto, come egli 
medesimo lo dice, di, staccare corpi, volanti contro le bande che 
intestano 10 spallo all'armata, i giornali vannò ripetendo da due 
giorni che Darmata unglierese è disciolta, che il generale Girgei 
rifiuta obbedienza jal' comitato , di difesa, che Bem è sconfitto, 
ridotio in polyete dalle armi imperiali. Eppure dai giornal* 
stessi del governo si rileva beri altro. 

L'Ossertatore Triestino annuncia l’arrivo a Pesth di Pàtzmandy, 
presidente della dieta ungherese, o aggiunge come debbasi at- 
tribuire alla inopinata venuta di Tui la voce sparsasi dello scio- 
glimento della dieta. Questa si compone tuttavia di 106 membri, 
che radunansi tutti-i-giormi<inss@duta;ma-senza- che il pubblico 
possa assistere, alle loro, discussioni., Tutte le provvigioni, tutti j 
magazzini si trasportano a Petervaradino, ove sembra concen- 
trarsi l'esercito magiaro. A i 

La Gazzetta di Mildno, che ‘or son pochi giorni dava quasi 
per certa la presa di Cémorn, ora ‘dice' clio éssà è strettamente, 
bloccata; ‘che il | presidio, stremato dagli stenti; dallo nialattio, 
dalla fame; trovasi ridotto alla disperazione. 

L'Ossersatone Triestino, fabbrica : di menzogne ufficiali, dice 
che cento cannoni furono inchiodati da un artigliere austriaco 


IR PRUSSIA. : i 

BERLINO , 21 gerinicio! i ‘avrantio Tudgovin tutto il re- 
und Ie'elezioni per la seconda camera. Le elezioni definitive per 
la ‘stessa sono fissato al 5 febbraio. Per la prima camerà si cleg- 
gerà al primo grado.il 29 corrente; led: al: serondo il 12 febbraio. 

'L° agitazione elsttorale»respiage come tneno finîportanti tùtto 
le' altre quistioni: politiche ad! eccezione di quella dell impero, 
‘che le.tien dietro per interesse. | 

Malgrado 1° eccessiva «vivacità «dello -riumioni , elettorali , -si 
diede da tutti che il'partito liberale: moderato avrà il soprav- 
ento. È probabile chevin seguito ‘alle elezioni venga tolto fo 
statold' assedio. > 

La commissione istituita. pel. processo contro il rifiuto delle 
imposte nen sembrà disposta» a continuare con'zelo le sue in- 
vesligazioni. }l procuratore generale , dal canto suo, fa:uso-di 
ana dentézza assai dppòrtuma ; edvil sig. Grato già presidente 
della dieta disciolta;;:sarà probabilmente nominato borgomastro 
di: Berlino, Tutto-fa sperare» quindi una vieina conciliazione di 
partiti: ’ teo ui Ì É 
:) Lai motizia»dell'. adesione del-re: di; Sassonia alla creazione: di 
un.impero ereditario «era prematura: 1l discorso del re all aper- 
tura: delle ‘camereitocra-la questione: germanica oon tale riserva 
da rendere quasi incredibile’ adesione dianzi. accennata. 

Il sig. Camphausen lasciò Berlino per recarsi a Francoforte. 
Non. si conosce ancora Poggetto della: sua missione; nè voglia- 
mo. per. ora» prestari fede ad una notizia che si è sparsa, 
giusta la quale ‘l'inviato » prussiano sarebbe fncaricato della isti- 
{uzione.di un direttorio federale, composto della Prussia, dell’ 
Austria, e della. Baviera. È assai più «probabile che, la ; sua mis- 
sione sia. dirotta a persuadere l’ assemblea che una sua decisione 
non può bastaro a sciogliere il: gran problema dell’ impero ger- 
manico; e che quindi I’ assemblea dovrebbe protrarre le sue 
deliberazioni finchè le negoziazioni delle potenze abbiano otte- 
nuto un felice risultato. 


bene ‘intenzionato, che in premio della sua impresa fu mandato 
dal comandante della fortezza a dar dei calci in attia. 
1l comandante Maitèny! la risolto di difendersi a qualanque 


RUSSIA. 
(Cc particolare dell’ Opinione) 


ODESSA, 98 dicembre. 1 russi danno a conoscere ai popoli di 
Europa solo quanto essi vogliono che si conosca riguardo ai loro 
affari interni ; e la guerra del Caucaso è appunto uno di tali af- 
fari. Quindi è che non si mostrano i, più solleciti nel dire la ve- 
rità; ne v'ha d'altronde govértiò più millantatore di quello della 
Russia; Estito Vincitore da ‘mà viva ‘e lunga ‘lotta còli' impero 
francese ; si ‘sforza ora U'utilizzate Ta gloria per mantenere la 
Sua preminenza in Europa. Egli non ignora che nella lotta con- 
trò Napoleòne'Tu' più fortàndto i quello che avrebbe potuto spe- 
raro, che gli fu necessario l'inverno il'più rigido di tutti gl’in- 


patto, ed egli lo può fare lungamente, avendo più di.10,000 uo- 
mini sotto i suoi, ordini. Gli Austriaci bloccano le, fortezze )stande 
acquarlierati nei villaggi vicini. 

La deliberazione dei magiari di resistero fino. all’ ultimo,, sì 
rivela non ‘solo dalle bande formate di'howved che scorazzano 
pit la Campagna", como abbidito poc'anzi ‘accennato ma anche 


Ml comandarite del forte di Leopolstadt presso Presburgo sem- 
brava volesse: capitolare forso dietro intelligenze col nemico : la 


guarnigione che se ne accorse in tempo lo inchiodò sul gran 
portone del castello. Ciòvdimostra ‘altresì quanta fede debbasi 
prestare alla notizia delle diserzioni frequenti al magico effetto 
che fanno i proclami imperiali ‘nelle truppe magiare.. È 

La Transilvania è tuttora ‘tenuta ' da Bem e la ‘Galizia  freme 
rivolta; adeonta dello stato + d'assedio. Quattordici ‘imita uomini 
di truppa furono inviati soltecitamente , raecolti da varie parti 
La Getzzetto di Trieste dà 'imche il nome di due reggimenti. x 

A -Vieniia l’inondazione del Danubio, tiene sospesi gli animi 
di.tutti;y sicehè paro non'abbianò tempo ii pensare alla politica. 
La beneficenza: dei privati ‘tenta di sollevare ‘alquanto la miseria 
grandissima della popolaziene , ma più di ‘uni pano che sostenti 
per.un, giorno; essa abbisognerebbe d'un mezzo durevole di pro- 
cacciarsi la propria sussistenza ,, richiamando in vita il commet- 
cio e l' industria, Su tanto squallore non mancano però mai lè 
solite condanne: il giorno 22, venne fucilato un soldato per par- 
tecipazione ai fatti di ottobre. 

Il.ministero vede crescere giornalmente l'opposizione nel par- 
lamento , 6, però, nasce sospetto che si,pensi a prorogarlo fino 
al 15 del, prossimo maggio, adducendo, la ragione che in quel 
tempo potranno giungervi i deputati delle , altre. provincie. La 
nomina del presidente Smolka.e dei vicepresidenti Hein e De- 
petris ha provata quanto grande e compatta sia la maggioranza 
nella camera del partito avverso al ministero. taprà esso rispet- 
tare il popolo non sciogliendo la camera, 0. vuol scandagliare 
la pubblica opinione spargendo voce della dissoluzione del parla- 
mento ? Quest ultima supposizione sembra la più credibile. Sem- 
tinti per ‘altro ‘clie una modificazione ministeriale sia imminente, 
come rilevasi anche dall’ Osservatore 7riestino. 


————-k|<«< ETRE 


« Ja majeure,partio des entreprises ininque Torsqu'on la perd 
« de vue» — Tempelhof —.E-questal riflessione ci riduce do- 
lorosamente alla memoria vilfatto di tanterimprese troncate a 
mezzo, © fallite , nella guerra nostra, per. imperizia o inenria 
di chi presiedeva' al setvizio dèll’'annona, e quel passo della 
relaziotio di um 'héstro gonetàle riputatissimo > « 1 viveri furono 
sampre la pietra ‘di scontro in tatte 10° nostre imprése : spesso 
non ‘giungévatio in tempo : ‘altre volle mancavano affatto. » 
— Relazione del luogotenenie generale Bava. 

(5) Questa sentenza’ era destinata ad avveratsi tremenda nella 
passata campagna. E giacchè abliiamo messo di. nuove il dito in 
questa piaga , ci conforta il sapere che si è pensato dall’ alto a 
provvedere affinchè sia tolta la possibilità; di ritessere, gli stessi 
etrori e condurci a;non dissimili conseguenze. Per un di più ci 
sia lecito ricordare come. Tempelhof e Jomini abbiano con evi- 
denza e ampiezza di | particolari. trattata la questione, sì che 
poro lascino in questo. a desiderare a chi voglia consultarli cou 
proposito di far cenno delle loro dottrine. Ariche dle opinioni di 
Marcourt intorno ad una parte, vitalissima del medesimo . sog- 
gelto meritano d'essere meditate. Egli propone in campo ai sol 


dati, oltre ai forni, passeggeri; che giù si conoscono in quasi , 


vitt gli eserciti, 1 uso dei molini portabili. Citiamo le sue pa- 
role: « Pourquoi en icampagne; les soldats ne manquent-ils ja- 
« mais de soupe, quand ils out. de la viande, du pain et des 
« marmites? C'est quiils la font, eux-mèmes. Je veut' appliquer 
« au pain l’exemple de-la soupe; et--le seldat n’en manquera 
è jamais. Je propose dé «dontietà l'irinée «dés moulins portatifs: 
e j'ai pris cette mesure dans unte | campagne d’Espagnè et elle 
« a réussi complétement. L'armée da-Portugal, en 1812, a véeii 
#vaînsì pendant six mois; te ‘seat ‘inconventent que l'on a ren- 
« contré , c'est quo les meules s'altérdibnit assez. vile; on y a 
 femédié au moven d'une, meilleure trempe, et on en a fait de 
« très-durables. » E a proposito dei forni aggiunge : « On a 
« trouvé le moyen de faire: par wine simple eteavation, en 
# toute espèce de terrain et en quatre. hewrés, des fornes qui 
« deue-heures-aprés peuvent servir è cuire le pain. » Questa 


vèrni ‘di' Russia; egli frionto , èd ora pone ogni studio a con- 
servare l'alti opinione ella ‘sota forza che egli si è ‘acquistato. 
Perciò la '3tatnpà rossa ‘osserva il più profondo silenzio ‘intorno 
a ciò che potrebbe attenuarla ; e mentisce quasi sempre ondè 
accrescerla.?..: orto fra . 

Sono! vent'anni ,, a cagioni d'esempio, che i giornali russi 
narrano ivittorie imperiali mel Caticaso ;. e da vent'anni. l' impe- 
ratore non cessa di.dirigervi delle spedizioni militari. Tutti i suòi 
generali si sono provati successivamente. KutusofT, Czernichefl’, 
Woronzoff, Golosskme, ecc., hanno messo alla prova i loro ta- 
lenti per porre termine! questa guerra; e non vi sono riesciti. 
Ci è Jecitò dunque credere che anche i circassi abbiano ripor- 


ata qualche vittoria: di cui il giornalismo russo si astiene di 


parlare. » 

Recentensente vennerg celebrate le vittorio del generale Ar- 
gonstinki condo le truppò di Sciah-Myl, di Daniel-Bek , d’{lagy- 
Mourad, Il generale russo lo sconfisse ‘sulle alturo della Catena 
Lesghia. In soguito a' queste notizie Lesghi ; Muridi e Abazeki 
sono demoralizzati; i'capi banne' abbandonate le file. Ma come 
avviene che poco topo dicési sulle rive del Rouban riprendono 
l' offensiva? La Gazzetta ‘di Pietroborgo celebra una nuova vit- 
tria; ma bisogna ché ai russi sia toccata una sconfitta, se gli 
abitanti delle montagne sono discesi nella pianura, ed hanno 
ardito attaccare gli stanitzi. ad utia distanza di oltre cinquanta 
leghe dalle falde della catena del Caucaso. 

Il fatto è che questa insurrezione dei Citcassi è un cancro 
che divora. la Russia; chie l'imperatore ha messo in opera tutte 
le suo risorse. per, venire ad un fatto decisivo; che non ha ri- 
sparmiato}i mezzi i più .vergognosì.-e segreti per indebolire il 


specie di forni è adoperata, se mal non m'appongo , dai popoli 
della Dalmazia anch’ oggi. Di macini e molini portatili tocca an- 
che il Montecuccoli,, ma lievissimamente e solo per rammentarli 
1 romani pare che ne avessero, e però è noto che essi riceve- 
vano in.campo le distribuzioni delle derrate (riso e farina ) in 
natura. ra ì 

(6) Opere. di Raimondo. Montecuceoli, corrette , accresciute ed 
illustrato da Giuseppe, Grassì, 2.da edizione , tomo 1, Aforismi 
dell’ arte bellica. : 

(1) Monlécucceli. nell opera citata. 

(8) Geuvres militàites de Guibert; Paris am XII. 

(0) Guibert, pera citata. _ 

110) Esprit dès ‘institàtions wmflitafres. 

(11) Guibert , opera citata. 

(12) Vativiliiets , nell'opera citàta. E qui fistabilitemo Întiero 
il passo a comodo déi lettori: « Dans tous les cas il faut toutes 
« les 5 ou'6 marches ‘udò placè-forte om une position retranchée 
#&%Wur la Hgno d'opérations , poat i. y réunir des Mmagasins de 
« bouche, 2..y organiser des convois, 3. en faire un centre de 
« mouvements; 4. unì point -dé repère qui. racourcisse la ligne 
« d'operations. » 

(13) Mettiamo a riscontrò l'opinione di Jomini: « Lorsqu'une 
« armée est.dùmtnt poùrvue de tout l'attirait qui lui est neces- 
«saite en campagne; elle a loujours avec elle un magasin mo- 
« bile; composé «du pare! des vivres et des charriots à pain at- 
« tachés .à chaque: esesdron. Ces derniers sont ordinairement 
« organisés de maniùre à. pouvoir transporter sir jours de pain 
« à la compagnie; le soldat en porte lui-mème pour trois jours; 
« ainsi l’armée se trouve. approvisionnée pour neuf jours. Pen- 
« dant. cet iutetvalle = egli vonchiude «= une armée peut faire 
« bien des choses, et parcourir une grande étendue de terrain+ 
Adottando il biscotto si conseguirebbero maggiori vantaggi: « Le 
« soldat « dico Bulow » qui ne peut porter communément de 
« pain que pour brois jours, pourrait le charger de biscuit pour 
« neuf. Au licu d'un approvisionnement de pain pour six jours, 
« les fourgons poutraient prendre du biscuit pour un mois ou 
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nemico ; togliere ogni prestigio ai capi dell’insurrezione, e în- 
Vitare le tribù a staccarsi dal loro eentro. : 

Tutti i popoli che vivono sulla lunga catena -del Caucaso da 
Mar Nero al Caspio sono mussulmani; essi combattono per con- 
seguenza în nome del capo dell Islamismo, del. suecessorerdèi 
cali, in nome del sultano, 

Pet scemaré l Influenza di questa convinzione credereste voi 
che lo Czar è riuscito ad ottenere a’ suoi generali del Caucaso 
una decorazione mussulmana, sperando di paralizzare a questo 
modo una rivolta proclamata in nome del sultano e della relià 
gione di Maometto ? 

Voi chiederete probabilmente, perchè Abdul. Mescid ha con- 
ferito degli onori ai generali che combattono contro i turchi ?t0 
vi risponderò, che w ha di mezzo un intrigo, di cui un cognato 
del sultano è stato lo stromento. 

Halil'bastià èra uno schiavo giorgiano, che venduto nelbazar 
di Costantinopoli , entrò nel serraglio , dove il sultano Mahmout 
lo distinse tra gli Icoglans. Elevato ad un altro grado finì per 
fsposare una figlia del sultano ; giacchè giusta una costumanza 
lurèa i grandi personaggi muritano le figlie ai loro domestici 
nella convinzione che, a questo modo le loro figlie invece di 
cader sotto il dominio di un padrone. conservano la supremazia, 
Così avviene spesso, che questi favoriti continuano ad essere gli 
schiavi della loro moglie. 

Halil bascià è ora ono dei primi dignitari. Ma egli si ricorda 
d'essere nato sotto la Russia; anzì di essere russo nella sua 
qualità di giorgiano, e come tale è partigiano della Russia. 

Egli era governatore di Pachalix di Trebisonda, quando l’ au- 
tocrate , esaurite le suo risorse nel, Caucaso, pensò a demora- 
lizzare gli insorti. ed estinguere il loro patriottismo  maomettano 
ottenendo che venissero decorati di ordini cavallereschi turchi il 
generali russi del Caucaso. 

Una tale negoziazione, aveva come è ben da credersi, le sue dilì- 
coltà. Si cominciò dal cercare d' interessare nella riuscita Halilî 
bascià di Trebisonda marito della sorella del sultano. 

Halil bascià, coll’ aiutò di sua snocera la sultana Validè gior- 
giana èssa pure ititraprese un tale affare. Il sig. Titow 1° appog- 
giò vivamente è ‘Costalitinopoli con doni di schalls e di diamanti 
e così finalmente le decorazioni turche furono spedite ai gene- 
rali russi. 

Icircassi furono alquarito sconcertati da un tal fatto; essi, 
che combattono in nome del sultano , che l' invocano nelle loro 
preghiere, furono ‘meravigliati di vedere Îl touraA (cifra) del sul- 
tano brillaré sul petto dei toro nemici. Ma avvenne altresì, che 
che Sciah-Myl, Scabati-Mollah , Magy-Mourad ed altri divennero 
più ardenti dì misurarsi coll’'inimico. Quando questi uccisero 
qualche ufficialò importante non lasciaroho di stappargli l'insegna 
turca per fregiarsîhe essi ‘stessi: dimodochè ora quasi lutti: nu 
peer superiori degli insorgenti sono decorati dell’ insegna 

rea, di 

La Russia ha ancora ini piegati altri inezzi a Costantinopoli 
per rovinare la édusà dircassa che compromette gravemente la 
Russia meridionale. Ma ve me parlerò un'altra volta. 


STATI ITALIANI 


NAPOLI 

NAPOLI, 81 genn. Pare che le camete saranno realmente con- 
vocate il 1 febbraio. Wè però dissensione fra i ministri essen- 
dovene alcuni che vortébbero nuovamente prorogate od anche 
sciolte le camere, 11 ministero è dunque in opposizione con sè 
stesso; colla nazione, coù tutti. E durerà? (Corr. Livorn.) 

Leggiamo nell'/ndipendente : 

11 ministero ha giurato ‘di distroggeré la libertà della stampa, 7 
usando all'uopo tutta l'onnipotenza de'suoi mezzi. Alle spaven- 
tevoli soperchierié de’poliziotti si sorio congiunte le indudito 
enormezze di tilumi magistrati. 11 paese grida allo scandalo, l’o- 
nesta cittadinanza n'è profondamente indignata: in noi cresce il 
coraggio per combattere, per respingere questi attentati all'eser- 
cizio de’mostri dritti .... f santi diritti dello statuto! Tempo ed 
opera perduta! Non vi hh chi èi ‘ascolti! Non vi ha chi ci faccià 
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« peut-dtrò plus. » Infatti egli afferma, qualche pagina dopo; 
« Si l'on fntroduisait l'usage du biscuit, on pourrait en mener 
« avec soi pour deur mois. » — Histoire de la campagne de 
1800 en Allemagne et en Italie, traduzione dal tedesco di Se- 
velinges. 

(14) « La place haturelle de ces dépéts c'est derriére l'armée 
« et fion devant; leur ròle nalurel est d'étre couverts et non de 
« eousrir; ce sont des points en dehors des combats et non des 
a champs de bafaille, et non des places militairisées ou militantes; | 
« car il y a un contre-sens palpable entre ces deux idées: com- 
« bats et ateliers, combats et hopitaux, combats et fabriques. » 
Vauvilliers. E altrove: « Nous croyons que l'expérience indique 
è quil faut avoir des places-fortes depéts et magasins sur sa base 
« de départ; quil est nécessaire de s'en costruire, en les pla- 
i ciint À distance sur ses ligne probables de retraite; mais que 
« dans tout état de causé ‘il faut dre modéré sur le nombre, ne 
è pas les faire considérables et savoir les évacuer ou les détruire 
è si l'on est obhigé do recifer sus jamais rien laisser après soi 
» ete. etc. » 

(15) Agli amatori di cifre rammenteremo che quando, nel 
1799, Suvarotf inseguiva i Francesi sulla riva meridionale del 
Po; l'esercito austro-russo, dei 90,000 uomini che aveva all’in- 
citca in lialia, non be mandò che 40000 a battere Moreau, che 
si magnificava in quel tempo un secondo Turenna, ed era a capo 
di 43,000 uomini. Le principali e più decise fazioni si combat 
terono in quella campagna, con corpi dai 25 ai 30,000 soldati, 
forza approssimativa del grosso dell'esereito da ambe le parti. 

(16) Non oblieremo, a ogni modo, il ricordo che : « Le choix 
+ de l'emplacement des magasiris peut donner l'éveil, ou le 
» change è l'ennemi. » — Guibert. 


NB. Nel primo articolo di questi Documenti, nel numero 22, 
pagina 85, colonna seconda, linea terza, in luogo di 30,000, 
leggi 80,000. . 
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+ hanno ribadite le tipografie, hanno incarcerato i tipograli. Cre- 


‘remo e predicheremo sempre , perchè lo vuole Iddio che ci ha 
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giustizia! 1 giudici tremano: ei sono chiuse le porte de'tribunali; 
ci è tolta la pubblicità della discussione, questa che era pure 
un benefizio del dispotismo! Almeno ci lasciassero scrivere e ; 
stampare! No! 1 nostri oppressori non possono neanche giovarsi 
delle apparenze della legalità per dannarci al silenzio. Finora 


dono di aver vinto, e s'ingannano! Noi abbiamo ancora una 
mano per iscrivere , abbiamo la lingua per predicare, e scrive- | 


Messi a questa prova 

Qui legitis haec, attendite et videte si est dolor sicut. dolor 
noster ! 

GAETA, 90 genn. Il S. Padre è perfeltamente ristabilito in 
salute. Credete che siamo stati in molta pena temendo assai 
peggio, perchè la cosa del vomito ci aveva spaventati. Alcuni 
che lo vengono ad ossequiare e sono ammessi a colloquio con 
lui partono meravigliati che non parli mai una volta degli avve- 
nimenti di Roma. Anzi vi posso assicurare che diverse persone 
avendo tentato ‘ d’entrarè su tal discorso » ©gli subito lo ha in- 
terrotto, e mi diconò che ciò sia succeduto alla. stessa. vostra 
depntazione-de’parrochi venuta qui. 

La persona che vede sempre volentieri anche più volte al 
giorno è il celebre abate Rosmini. 

Qui generalmente crediamo che le istanze dei cardinali fran- 
cesi lo indurranno a partire per la Francia, 

Martinez della Rosa è sempre in attività per vedere di con- 
durlo nelle Spagne, 

Alcuni cardinali dei più influenti si lagnano che il papa re- 
sista sempre a certi consigli che secondo essi potrebbero tosto 
rimettere. il papato in Roma con tutte 16 sue prerogative. 

Si dice che lo stesso re di Napoli abbia detto, che più avvi 
cina il papa, e più lo trova amico dei liberali ; 

(Corr. Liv.) 
STATI ROMANI 

ROMA, 25 gennaio. La spoglio delle schede non è ancor ter- 
minato. La votazione si compie in tutto le provincie col massi- 
mo ordine : in giornali romani sono unanimi nel constatare que 
sto fatto che torna a tanto onore delle popolazioni dello stato, 
chiamate per la prima volta ad esercitare il diritto supremo della 
sovranità. i 

— Un decreto della commissione provvisoria di governo ri- 
duce j quattro rami di marineria assoldata ad un solo con tre 
dipartimenti; mediterraneo, adriatico e Tevere, 11 comando gene- 
rale risiederà a Civitavecchia come porto marittimo più prossi- 
ino alla capitale: negli altri dipartimenti vi saranno dei comandi 
subalterni. Sarà aumentato il personale ed il materiale del corpo 
ed il ministro delle armi assumerà il titolo di guerra e marina, 

A Spoleto hanno avuto la maggioranza Pompeo di Campello, 
Pennacchi, Giamelli, Coletti , Consacchi, Sacripanti, Caporioni e 
Pileri. 

— Si stanno facendo i migliori preparativi di festa pel 5 feb- 
braio, giorno in cui avrà luogo la solenne inaugurazione dell’ 
assemblea costituente romana-italiana. 

(Nazionale.) 

CIVITAVECCHIA, 23 gennaio Ieri circa Je ora 10 ant. due 
legni da guerra tenendo incerta navigazione si vedevano vicini 
A questo porto. Avevano questi bandiera spagnuola, 

Dopo la loro apparizione, questi due legni in prossimità della 
Torre S, Marinella alzarono prima la bandiera spagnuola e 
quindi uno degli stessi Jegni la cambiò con due altre bandiere 
da segnale, cioè una bandiera nera, ed un’altra bianca colla croce 
rossa, Nella notte si videro sui legni stessi dei fanali ad inter- 
valli, e le torri secondo le istruzioni ricevute, non lasciarono di 
avvicendare Je fiarate ‘per intelligenza non solo, ma per persua- 
slere chiunque della vigilanza dei posti. 11 giorno appresso scom- 
parvero i legni, e le torri puntualmente }o indicavano coi con- 
certati segnali. Furono questi in senso opposto: interpretati da 
taluno del popolo e come è ben naturale per la condizione dei 
tempi ben presto si difluse per Ja città un certo allarme , ed 
in un attimo videsi gran parte della sempre vigil ‘guardia civica 
pronta e disposta au accorrerefove il bisogno lo richiedesse. Per- 
suasi quindi dell'equivoco, cessò l’aliarme, e Ja civica, cui si'unì 
ancora una compagnia di linea amò di fare una passeggiata mi- 
litare fino alla vicina torre. Noi possiamo trarre argomento di 
compiacenza da questa nuova conferma dello spirito che anima 
questa popolazione. (Contemporaneo) 

BOLOGNA, 23 gernafo. Si crede che it numero {dei votanti 
di tutta provincia ascenda a 22 mila. Sembrano eletti Audinot, 
Carlo Rusconi, prof, Filopanti, ten.-colon, Berti-Pichat, 

TOSCANA 
FIRENZE, 26 gennaio, 
CONSIGLIO GENERALE. 

Rigettata la proposta della maggioranza, veniva quest'oggi in 
campo quella della minoranza, la quale conservando in gran 
parte intatto il progetto ministeriale, ne limitava peraltro il di- 
sposto alla emissione di soli 4 milioni di boni, e ad altre modi- 
ficazioni di minor conto. 

Il ministero, convinto della necessità di limitare l'importo dej 
boni, e confortato dalle promesse del consiglio, che lo assicurava 
volere senza posa occuparsi del riordinamento delle finanze e 
della ricerca di un espediente più vantaggioso per sopperire ai 
restanti bisogni di quest anno che pesavano sul pubblico erario, 
clichiarava fin da principio di essere disposto a ridurre la cifra 
dei bopi da emettersi a soli 6 milioni di lire; con che lo stato 
sarebbe stato provvisto fino al maggio, ed il consiglio avrebbe 
uvuto l'agio necessario a maturare i suoi studi intorno alle ri- 
sorse necessarie pel rimanebte dell’anno. 

La discussione impegnatasi da principio sull’ insieme del pro- 
getto e successivamente sui 26 articoli che lo compongono , sj 
prolungava non senza interesse dal mezzogiorno fino alle ore 8 
di sera, 

Noi non faremo parola delle cose discorse pro e contro il pro» 
getto in questa luvga adunanza, nè degli emendamenti, nè delle 
aggiunte proposte e rigettate. Diremo soltanto che il progetto fu 
alta perfine adottato alla unanimità, secondo la redazione della 
minoranza della commissione, eccettuatone il paragrafo determi- 
mante l’imporio dei boni da emeftersi, il coi ammontare f ele- 
vato alla cifra di 6 milioni secondo la domanda ministeriale, 

Del resto osserveremo, a debito di giustizia, che la discussione 
fu quest oggi tenuta in una forma più dignitosa e lodevole del 
consueto, che tutti si guardarono egualmente dal farla discendere 
sile private personalità; che eli oratori non isvagarouio negli aerei 
coppi dell'immaginazione, ma si dennere sempre entro i limiti 


» 


dlel reale e’ del positivo! e che finalmente la più parte dei de- 
putati dette prova di mirabile costanza, non abbandonando i suoi 
scranvi finchè I intiera legge coi suoi 26 articoli non fosse stata 
discussa ed approvata. . (Alba) 
REPUBBLICA DI S. MARINO; 7 

La repubblica. di S. Marino .acquista: nuovo spirito di vita. 
Questa repubblica, che durante l'epoca luttuosa delle tirannide 
sacerdotali , stette sempre salda sopra il suo monte quasi faro 
che additava ai popoli circostanti la via di salute, ora nel nuovo 
movimento eoropeo unisce più gagliarda Ja sua opera a quella 
delle genti che vogliono esser libere: Fra le ultime sué disposi. 
zioni ve n’ ha alcune d' interno miglioramento: offre egli uo- 
mini di qualsiasi confessione, protezione ‘ed asilo ; destitui sce 
dal gran consiglio uomini che rinnegarono la fede nella virtù @ 
nella patria 


Ma la risoluzione più generosa è quella di offrire al governo . 


provvisorio di Roma-200 uomini armati sotto il'nome di Coorte 
Titana per sostenere l'indipendenza italiana e difendere }a na- 
zionalità come dalla invasione straniera. Così questa coorte sarà 
pure valido appoggio nella prossima ‘assemblea ‘ costituente, Al 
quale intento crediamo. molto ‘opportuno ed utile fare una pro- 
posta, una raccomandazione; che tutte: le città dello stato in- 
viino in Roma una deputazione armata per questa circostanza 
solenne, Sa SR LINILGA Ad late II î ro 
Sirebbe un nuovo affratellamento delle provincie colla ca- 
pitale; sarebbe un balnardo;..di più stabilito a sicurezza della 
patria. L'altare della libertà dee in questi giorni sorgere a Ro- 
ma; è debito di tutti i popoli circondarto del loro amore e della 
lor forza; è dovere di ogni cittadino alimentarne e difendere il 
fuoco sacro — quel fuoco;dal quale dee divampate non effimera 
ma salda e durevole la liberta déll’Italia, Corr. Liv. 


REGNO D'ITALIA 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

* Corre da qualche giorno la voce che.un grosso numero di 
austriaci siasi avvicinato alle lagune di Venezia, Alcuni aggiun- 
gono the coùtro Venezia sia già cominciato l'attacco, Altri che 
la nostra squadra sia stata,in quelle acque combattuta e disfatta. 

« Una Jettera dell’ illustre Manin, capo di quel governo prov- 
visorio, parla minutamente, intorno alle condizioni militari e fi- 
nanziarie di Venezia, e non.fa il menomo cenno nè di attacco, 
nè di gesta navali, nò di aumento 0. di mosse di truppe ne- 
miche nel Veneto. Uro: 

* * La lettera scritta il 24 è giunta a Torino stamattina. 

* Questo sollecito arrivo*della lettera; e il silenzio della me- 
desima circa le circostanze;indicate dalle corse voci, ci persua- 
dono che in quelle voci now è punto di vero. ! 


————_ ————————m& 


La sorte delle provincie aggregate agli antichi stati sardi, che 
l'occupazione nemica ha temporariamenté spogliato del benefizio 
delle libere nostre istituzioni, «era;sempre nel pensiero del go- 
verno di S. M.; e volendo esso che’; secondo il suo ‘potere, si 
riducesse in atto la speranza che avevano dovuto concepire quello 
popolazioni alloraquando nell'art. 2 del decreto 7 settembre 1848 
fu dichiarato che i collegi dello provincie unite sarebbonsi con- 
vocati per apposite provvisioni, ha con decreto 9 gennaio spi- 
ranie nominato il dott. Timoteo Riboli di Parma commissario 
regio per la convocazione dei collegi elettorali parmensi. 

Distribuiti dalla legge 19 giugno 1848 i circondarii elettorali di 
quel territorio, la loro convacazione da null'altro poteva impe- 
dirsi so non se da un'ingiusta opposizione per parte del co- 
mando militare austriaco : ed il seguente proclama del ricordato 
commissaria, mentre dimostra che le. previste opposizioni non 
mancarono, dà anche ragione del non aver pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale prima d' ora il sovrano decreto con cui si convo- 
cavano i collegi del territorio di: Parma; quantunque esso fosse 
un nuovo ed irrefragabile testimonio delle cure che indefessa- 
mente il governo di S. M. consacra a tutte le provincie che 
compongono il regno dell' Alta Ttalia 

POPOLI DELLA PROVINCIA DI PARMA 

Eletto da S. M. il re Carlo Alberto all’onorevole missione di 
convocare i collegi per l' elezione dei deputati nella provincia 
vostra la quale, sebbene occupata dalle armi austriache , è tut- 
taviu sotto la legge che il patto d' unione col Piemonte le diede, 
io mi era portato in mezzo a voi nella persuasione che un” au- 
torità di mero fatto e militàre non porrebbe ostacoli all’ eserci- 
zio di que’ diritti politici che: vi competono. 

« Ma l’autorità militare austriaca, eccedendo i limili del diritto 
che Je venne compartito nell’ armistizio , ha impedito di com- 
piere nella provincia parmense l’ordinata convocazione. 

« Laonde, facendo uso delle facoltà amplissime che mi vengono 
conferite dall'art, 3 del decreto del 9.gennaio 1849, a vece del 
giorno 22 dello stesso mese., ho convocato i collegi della pro- 
vincia parmense pel-12 febbraio prossimo venturo né’ luoghi 
qui sotto descritti della proyiucia piacentina; 

I. A Fiorenzola , i collegi di Parma ; Colorno, Borgo} San 
Donnino ; rici 
2. A Monticelli, i collegi di Fontanellato, Busseto ; 
3. A Castell'Arquato , i-collegi di Langhirano, Fornovo; 
4. A Bardî, i collegi di ‘fraversetolo , Borgotaro, 
« b'armigiani, se vi è cara la patria italiana, 1’ unione del reguo 


* dell'Alta Italia, accorrete. pronti «all'invito; pensate che si ot- 


tiene una vera rappresentanza nazionale allora solamente che 
i cittadini elettori, scevri. d’amor di parte e senza mire private, 
presdono liberamente ad onoranza quei cittadini che si mostra» 
rono degni della patria per P esercizio delle loro virtù e colla 
fama di una coscienza intemerata e costante, 

« I'rego pertanto i singoli podestà ‘o primi sindaci di rendere 
pubblico questo mio invito per tutta la provincia parmense, 

* Fiorenzola, 9 gennaio 1849. 

» Timoreo RIBoLI 
Commissario straordinario 
* per la convocazione dei collegi elettorali 
nello stato di Parma, » 


terr + 


— Stamano alle dieci partiva da questa. capitale indirizzito a 
Vercelli il reggimento Novara cavalleria, Noi lo yedemmo difi- 
larci davanti, ed all'aspetto così maschio, così ilare, così impo- 
nente invero ci sentimmo crescere nell’ animo lafpiù cara spe- 
ritiza che possiamo ora nudrire. Viva l'esercito redentore dell'i- 
taliana indipendenza ! sa 7 
: GENOVA, 29 genn. Teri il ministro Buffa ‘annunziava’ alfa 
guardia nazionale con. apposito ordine del giorno che alla sera 
il sig. colonnello Giuseppe Avvezzana sarebbe entrato in fon- 
zioni di capo dello stato maggiore, e che la presentazione alla 
stessa si farebbe tosto si fosse ristabilito il nuovo generale, 

L'Avvezzana, persona di meriti distinti, era presentato allo 
Stato maggiore dal sullodato ministro. 11 nuovo colonnello disse 
alcune parole dettate da vero amor patrio, facendo sentire che 
avea sofferto un esiglio di ben venfott'anni per libere opinioni, 
a quei tempi imputate a delitto. Si portò quindi a vedere il 
battaglione di picchetto nell'istesso quartier generale accompa» 
guato dal maggiore sig. Bollo che lo comanda, e ne fu accollo 
con segni di vero aggradimento, e gli furono fatti molti evviva. 

Noi sappiamo che un tal uomo riunisce tutte le qualità neces- 
sarie a far sì che il servigio di questa brava guardia proceda 
con ordine e col migliore andamento possibile. 

i (Gazz. di Genova) 
o ——_————_———€6 3 

Dietro particolare corrispondenza;del 5 gennaio. corr. 
venivano inserte nel sesto numero di questo giornale al- 
cune righe tendenti a far perdere nella buona opinione 
degli italiani il signor Gallia di Brescia. 

Godo di poter smentire quanto la cattiveria ha potuto 
Scrivere contro questo bravo cittadino che fu, ed è ancora 
oggigiorno , frà le austriache oppressioni akbuono e leale 
italiano. J " 

Se il signor. Gallia ,, padre .di numerosa famiglia ed 
impiegato, non si oppose, a spada tratta .contro chi vo- 
leva l'apertura dell’ Ateneo di Brescia (tuttora chiuso ) 
non fu poi ‘così vile da desiderarla e promuoverla , a- 
vendo solo in tale quistione serbato un dignitoso silenzio. 

Non meritando poi il signor Galliafgià detto } nè pel 
passato nè presentemente l'epiteto d’infame, credo giusto 
di ritornarlo at miope corrispondente ,“il;quale ben con- 
siderato se medesimo saprà dopo meglio a chi adattarlo. 

Un ufficiale Lombardo. 


Tr > inn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


X. Lo notizie della guerra d' Ungheria sono contraddicenti. Dopo 


che i fogli uMiciali pubblicarono lo scioglimento dell'armata ma- 
giara, ora si sente che questa si è impadronita della fortezza di 
Arad. Bem che dicevasi scacciato dalla Bukovina , distrutto, an- 
nientato, è invece alla testa di una forza imponente, al possesso 
di lilausemberg, e padrone della Transilvania; Questo: conferma 
sempre più che la guerra non è finita in Ungheria, ma si so- 
sterrà ancora un pezzo. M 4 

Anche a Praga sembra grande il fermento: Fu tirato un colpo 
di fucile contro una sentinella, e in conseguenza l'autorità mi- 
litare ordinò che tutte le sentinelle abbiano a montaré la guardia 
col fucile carico, e far fuoco contro chiunque loro si avvicinasse 
di notte, e non rispondesse alla seconda chiamata; 

L'assemblea di Francoforte nella tornata del 25 ‘a sera adottò 
il paragrafo secondo della costituzione, il quale conferisce al 
capo dell'impero il titolo d'imperatore, con 214 voti contro 209. 

Si parla d'una circolare della Prussia diretta ai diversi go- 
verni tedeschi onde affrettaro per via di accordi l'opera dell’ u- 
nione germanica. 

— 1 giornali di Bol i po i 2: 
ratasi tto >. questa It como a POR apri 
© ad Imola. Per tutto più della metà degli elettori concorsero a 
daro il proprio voto. E a Bol » dove lo spirito reazionario 
pareva far temere di più, più di 20,000 votanti deposero nell’ 
urna le loro schede, 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


FEDERICO G. CRIVELLARI E Comp., EDITORI. 
(Presso la tipografia Sociale). 


L'UNGHERIA 
AI POPOLI CIVILIZZATI 

Manifesto pubblicato in nome del governo ungherese 
dal cunte Ladislao Geletti, rappresentante del popolo è 
della dieta ungherese, e inviato presso Ja repubblica 
francese. 

Prima versione italiana, 
un opuscolo d’'elegante edizione, — IL 4; 

(Questo interessante opuscolo, che espone netla sua vera 
veduta la gran quistione ungherese, quella quistione d'un 
popolu generoso, che oppresso come noi dalla forza bru- 
tale dell'Austria, come noi a impreso a lottare contr'essa, 
e ne avrà come noi vicina e luminosa vittoria, non ha 
bisugno di soverchie parole per raccomandarsi all’animo 
di ogni buon italiano. - 

Parecchi nostri giornali, e specialmente la Guzzetta 
Piemontese nel suo num, 24, ne hanno fatto siffatti en- 
comii da invogliarci a darne al pubblico una pronta ver- 
sione. 

Vedrà questa la luce nel corso della presente setti- 
mana. Sarà in vendita da tutti i librai e principali uffici 
postali, 


TEATRI D'OGGI 5I GENNAIO, 
REGIO. (Ore 7) Opera: Attila — Ballo: La figlia dei fiori — 
Bailelto: La bella dormiente. 
NAZIONALE, Vaudeville: Les premiers amoura — L'héritidre 
— L'enfant de la maison, , 
GERBINO, La Compagnia drammatica MancINI recita: Un Go 
suita ull'ospedale dei pazzi. S:conda Replica, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
(i. ROMBALDO Gerente, 
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